
Uniformazioni dei programmi dei
corsi

Attività culturali: aperitivi, cineforum,
seminari, feste

Rimuovere il blocco delle 4 consegne e
rimuovere le propedeuticità obbligatorie

Ridurre vincoli accesso alle magistrali

Più aule studio e più spazi aperti per
socializzare e incontrarsi

Fuoricorso in itinere e più prove
intermedie

Più convenzioni per i tirocini e più incontri 
studenti-aziende per il job-placement

Rinnovamento edilizio e miglioramento
strutture igienico-sanitari



Ogni studente ha il diritto di organizzare
la propria vita universitaria e il proprio
piano di studi in base a personali
esigenze, oltre che avere il diritto a essere
seguito e aiutato, ma senza però subire un
blocco di accesso al numero di appelli da
poter svolgere (che ora vede essere
limitato a 4 possibilità per anno
accademico, per ogni esame) o un blocco
legato alle propedeuticità. 

Ci impegneremo dunque a modificare tale
situazione che riteniamo del tutto
inaccettabile che porta inevitabilmente ad
un rallentamento del percorso di studi. Noi
proponiamo di portare il blocco, non a 4
iscrizioni ma, a 4 consegne. 



Ad oggi i corsi di laurea magistrali di
Economia presentano molti vincoli che
rendono difficoltoso l'accesso a queste
ultime.

Chiediamo un accesso alle magistrali
meno vincolato e una riduzione dei vincoli
e requisiti curriculari in modo da garantire
più scelta e più possibilità per la
prosecuzione dei propri studi accademici.



Nel primo anno e mezzo, comune a tutti i
corsi, per una questione di organizzazione
veniamo divisi in 5 classi diverse. Questa
suddivisione non si ferma al solo nome e
cognome, ma comporta per alcuni esami
differenze evidenti, causate unicamente
dalla classe in cui si è capitati, per quanto
riguarda la metodologia, il carico di studio
e le modalità d'esame.

Grazie al nostro lavoro negli anni, molti
corsi si sono uniformati, ma persistono
ancora forti differenze per alcuni esami. 

Il nostro obiettivo rimane quindi quello di
limitare tale divario e rendere i corsi più
omogenei possibile, al fine di non creare
disparità.



Quando torneremo in presenza
necessiteremo di più spazi aperti e di più
aule studio. Ad oggi nel polo di economia,
il polo piagge, le aule vengono chiuse
subito dopo le lezioni e vi sono pochi spazi
adibiti ad aule studio.

Visto anche il lungo periodo passato
lontani e distanti chiediamo l'apertura
delle aule anche all'infuori dell'orario di
lezione e la messa a disposizione di spazi
aperti per socializzare e incontrarsi.



Riteniamo che gli appelli straordinari di
dicembre e aprile debbano esser aperti
anche agli studenti fuori corso “in
itinere”, cioè agli studenti i quali hanno
esami arretrati dagli anni precedenti e
necessitano di questi appelli per
rimettersi in pari.

Riteniamo inoltre necessario ampliare
l’utilizzo dei compitini estendendoli alla  
    maggior parte delle materie, al fine di      
                 raggiungere maggiori risultati   
                 in termini di migliore
                 apprendimento nella carriera 
                 universitaria 



Abbiamo intenzione di promuovere
ulteriormente gli incontri tra le aziende e i
laureati/laureandi, dando la possibilità di
confrontarsi con i propri referenti e
consegnare il proprio CV, al fine di creare
una forte connessione tra l’università ed
il mondo del lavoro, soprattutto in un
momento storico come questo in cui
trovare in occupazione sta diventando
sempre più complesso.
Così facendo potremo favorire la
pubblicizzazione dei tirocini tra gli
studenti, anche in considerazione del
fatto che possono sostituire un esame a
scelta dello studente



Storicamente il polo piagge ha sempre
avuto numerosi problemi strutturali, ma
èer quanto concerne il miglioramento
delle strutture igienico-sanitarie e degli
spazi comuni siamo venuti a conoscenza
del fatto che sono stati eseguiti dei lavori
di rinnovamento delle stesse. 

Ad ogni modo, appena tornati in
presenza, valuteremo l´operato e in caso     
  di problematiche persistenti faremo in 
       modo che vengano attuate ulteriori
        misure di messa a punto delle 
          strutture.



Riteniamo che sia di fondamentale importanza 
rinnovare la promessa di continuare a promuovere 
tutte quelle attività ricreative, aggregative 
e alternative alla didattica tradizionale e frontale. 

Appena ne avremo nuovamente la possibilità intendiamo
impegnarci nell´organizzazione di eventi universitari come
conferenze, cineforum e in generale momenti di confronto
libero, al fine di migliorare l´esperienza universitaria
collettiva.
                   
           Pensiamo inoltre che i seminari, promossi sia da 
           docenti che da studenti, siano un´occasione importante
           per approfondire tematiche attuali e legate al nostro
                                   percorso di studi per i quali inoltre               
                                      potrebbe essere valutato lo 
                                        stanziamento di CFU, se
necessario con l´eventuale inserimento di una 
semplice prova di valutazione. 



 
 

Un´università vissuta a
360° che non sia soltanto

un esamificio,
ma una galassia di

opportunità!

sinistra per...


